
UNA VITA ALL'ASCOLTO

di MaxStefani *

osa succede quando uno
scrittore disilluso e due im-
probabili killer s'incontra-

no in una Milano malavitosa e
spietata, dove i soldi sono l'unico
dio da venerare? La risposta la dà
Alessandro Robecchi ne "Il tallo-
ne da killer" (Sellerio), il nuovo ro-
manzo che combina noir a com-
media in una denuncia sociale
sulla disperazione dei nostri tem-
pi;
E un noir, ma è anche molto al-

tro: è una riflessione beffarda sul
potere, sul denaro e sulla coscien-
za. Ed è il libro che stavamo aspet-
tando. La storia ruota attorno al
Biondo e a Quello con la cravatta,
due killer protagonisti di un'av-
ventura che sfocia in un susseguir-
si di malintesi e colpi di scena,
ma, sotto la superficie del raccon-
to, c'è una riflessione più profon-
da. La Milano descritta nel roman-
zo è quella dei quartieri alti, cini-
ca e sprezzante, dove tutto sem-
bra ruotare intorno al denaro e al
potere.

Dal Mucchio Selvaggio fmo a "Il tallone da killer", non solo un noir

Robecchi, il talento che non sbaglia mira
La critica di Robecchi non cerca

via traverse, come sottolineato da
lui stesso: «Ne "Il Tallone da kil-
ler" mi sono divertito a banalizza-
re il lavoro dei sicari, rendendolo
quasi uguale ai nostri. E un ottovo-
lante, farcito di colpi di scena e
malintesi».
Leggere questo romanzo è ritro-

vare un vecchio amico, che ti rac-
conta il mondo mentre te lo fa ve-
dere meglio. Per chilo conosce da
tempo, come me, Robecchi è
un'ulteriore conferma. Per chi lo
scopre ora, una splendida sorpre-
sa.
Lo ricordo bene, Alessandro. Ar-

rivò al Mucchio Selvaggio nel
1985 e la sua rubrica "Back Sta-
ge", subito diventata un musa, è
statala prima apertura verso il so-
ciale e la politica per il giornale,
per di più con un "sense of hu-
mour" che fece scuola. Firmava i
pezzi con lo pseudonimo Rober-
to Giallo e con un'ironia che ave-
va come spirito guida Billy Wil-
der: «Se proprio devi dire la verità,

dilla in modo divertente. Quelli
che fanno ridere verranno rispar-
miati».
Robecchi aveva già uno stile

perspicuo, ficcante, sarcastico.
Era chiaro già allora che non si sa-
rebbe fermato alla musica. E infat-
ti, qualche anno dopo uscì "Que-
sta non è una canzone d'amore",
il suo romanzo d'esordio. Un noir
con dentro tutta la sua esperien-
za da autore tv (quella vera, che
conosce le miserie del piccolo
schermo), ma anche tutta la rab-
bia e l'intelligenza di chi sa legge-
re la realtà abilmente. Nacque co-
sì Carlo Monterossi, investigato-
re per caso, borghese disilluso e
testimone di un'Italia divertente
e amara. Una saga che, libro dopo
libro, è diventata un caso editoria-
le e anche una serie tv.
E adesso eccolo qui con una

nuova opera. Robecchi non ha
mai sbagliato mira. Nemmeno
stavolta.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Catmes è più forte del blackout
e prenda il film di lafar Panahi
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